RELAZIONE ESTESA

Un buen retiro dalla città per un giornalista che così racconta il complesso rapporto tra il lavoro dell’architetto e le aspettative del cliente:

Quando desideri, meglio, quando sogni una casa ti sembra di avere tutto chiaro in testa. Guardi gli spazi, le strutture già esistenti e nella tua mente il puzzle si compone quasi all’istante. Il compito dell’architetto, pensi, è semplice: passare dalle parole ai fatti, dai sogni alla pietra, dal cielo al tetto. Ma ci metti poco a capire che il suo primo compito non è costruire, ma demolire. Non le mura, ma le “incrollabili” certezze. Per la stalla, destinazione originaria del fabbricato, inizia uno stimolante processo di condivisa ridefinizione. Utilizzare la mangiatoia come ripostiglio smette di essere una grande idea per divenire un potenziale serbatoio di umidità destinato a corrodere qualunque cosa conterrà. La camera in più non ti offrirà più spazio, ma saturerà quello di cui potenzialmente disponi. In definitiva, ti accorgi di come il film che ti raccontano sia di parecchi fotogrammi più avanti del tuo. Il puzzle non rassomiglia granché a quello che stavi componendo, ma in compenso la stalla diventa davvero il loft agricolo che avevi in mente:  quello che volevi, senza strafalcioni.
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